
All’Ill. Sig. Procuratore della Repubblica 

presso il Tribunale di Sassari 

- Denuncia ex art. 331 c.p.p. - 

I sottoscritti Marco Tedde, nato ad Alghero l’8.10.1956, quivi residente in 

via G.M. Angyoi n° 16, Sindaco del Comune di Alghero; Michele Pais, 

nato ad  Alghero il 2.01.1974, quivi residente in via De Biase n° 18/A, 

Assessore alle Finanze del Comune di Alghero; Alessandro Alciator, nato 

ad Alghero il 22.11.1968 e quivi residente in via  Coros n° 3, Dirigente dei 

Servizi Finanziari del Comune di Alghero; Angelo Caria, nato ad Alghero 

il 03.06.1961, quivi residente in Reg. Vessus n° 83/D, Presidente del 

Consiglio di Amministrazione della Secal S.p.a., 

espongono 

che nell’ambito dello svolgimento delle funzioni di propria competenza 

hanno preso conoscenza delle seguenti vicende, suscettibili di integrare 

fattispecie penali:   

- Con atto n. 42 del 28 ottobre 2005 il Consiglio Comunale di Alghero 

deliberava di costituire una società per azioni, a prevalente capitale 

pubblico, per la gestione delle entrate comunali e dei servizi connessi e di 

indire, per l’individuazione del socio privato, una  gara pubblica 

approvando, contestualmente, lo Statuto della costituenda società ed il 

capitolato d’oneri per la gestione dei servizi.  

- A seguito di tale deliberazione, con determinazione n. 114 del 10 aprile 

2006 del Dirigente del Settore II – Servizio Finanze veniva indetta tale 

gara pubblica che, con deliberazione del  medesimo dirigente (n. 152 del 5 

giugno 2007) veniva aggiudicata all’ATI San Giorgio S.p.A. – Aipa 

S.p.A, con capogruppo mandataria la San Giorgio S.p.A.. 

- Con atto pubblico a rogito del notaio Dott. Andrea Pinna Vistoso, rep. 

12305, rac. 4845, del 12 luglio 2007, veniva, quindi, costituita la 

S.E.C.AL. S.p.A., con capitale sociale di 120.000 euro, detenuto nella 

misura del 65% dal Comune di Alghero, del 31,5% dalla San Giorgio 
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S.p.A. e del 3,5 dalla Aipa S.p.A., soci privati di minoranza ai quali 

compete l’obbligo di prestazioni accessorie ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 2345 del C.C. 

- Tali prestazioni accessorie a carico del socio privato venivano, pertanto, 

determinate analiticamente nel regolamento allegato al verbale di 

assemblea straordinaria di modifica dello statuto dell’ 11 luglio 2008, 

allegato (A) all’atto notarile di medesima data, notaio Andrea Pinna 

Vistoso (rep. 13432, racc. 5701). In particolare,  detto regolamento  

stabiliva che la San Giorgio S.p.A. gestisse,  curandone pertanto 

accertamento, liquidazione e riscossione,  tutte le entrate con specifico 

riferimento ad Ici, Tarsu, Tosap ed altre entrate extra tributarie, oltre ad 

ogni attività residuale non eseguita dalla mandante, mentre l’Aipa S.p.A. 

curasse le stesse attività con riferimento alle entrate relative all’I.C.P. e 

diritti sulle pubbliche affissioni, da riversare successivamente al Comune 

di Alghero. 

- Con determinazione n. 269 del 13.09.2007 del Dirigente del Settore II – 

Servizio Finanze, veniva affidata alla S.E.C.AL. S.p.A la gestione 

(accertamento, liquidazione e riscossione) delle entrate comunali tributarie 

e patrimoniali e servizi connessi, disciplinata dalla convenzione tra il 

Comune di Alghero e SECAL S.p.A. del 19.09.2007, a rogito del notaio 

Andrea Pinna Vistoso  (rep. 12477, racc.  4973) nella quale, agli artt. 

3.2.5, 4.6.3 e 5.3.1. e 11, comma 1 lett.a) vengono  disciplinati termini e 

modalità di riversamento da parte della SECAL S.p.A. (rectius, da parte di 

San Giorgio S.p.A. e Aipa S.p.A.)  al Comune di Alghero dei tributi 

riscossi. 

- Invero, essendo i soci privati della Secal S.p.A. soci d’opera, a cui sono 

demandate tutte le prestazioni accessorie inerenti l’attività di gestione 

“latu sensu” delle entrate comunali, secondo la ripartizione per tributo tra  

soci privati sopra detta, i tributi vengono materialmente pagati dai 

contribuenti non su un conto corrente intestato a Secal S.p.A., bensì su 



3 

conti correnti intestati a  San Giogio S.p.A. e Aipa S.p.A. che ne curano i 

riversamenti al Comune di Alghero secondo i termini e modalità stabiliti 

agli artt. 3.2.5, 4.6.3 e 5.3.1. della convenzione sopra citata, al netto degli 

aggi pattuiti. E’ evidente che tale attività configura in capo  ai soci privati 

S. Giorgio s.p.a. e Aipa s.p.a. la qualifica di “agente contabile di fatto”, 

essendo questi i soli soggetti legittimati e abilitati  allo svolgimento di 

tutte le attività inerenti la gestione e riscossione delle entrate comunali 

(maneggio di denaro e/o valori di pertinenza pubblica). 

- A tutt’oggi la San Giorgio S.p.A.  per conto di Secal S.p.A, nonostante le 

diffide ad adempiere dell’Amministrazione comunale del 4 e 11 novembre 

2008, che fissavano come termine ultimo per l’adempimento il 27 

novembre c.m., non ha provveduto a versare al Comune di Alghero parte 

degli incassi relativi alla II e III trimestralità 2008, scadute, 

rispettivamente, il 31.07.2008 e 31.10.2008, trattenendo illecitamente 

somme del Comune di Alghero oggi pari a circa euro 4.300.000,000 

(salvo migliore determinazione all’esito del calcolo di aggio, interessi, 

ulteriori versamenti  etc.). 

- Inoltre, essendo l’adempimento agli obblighi della S.E.C.AL., o meglio 

della San Giorgio S.p.A, nei confronti del Comune garantito da una 

fidejussione della società FIDECOMM S.p.A. con scadenza 16.09.2008 e 

da una successiva della FIDICOMM S.p.a. per il periodo 16.09.2008-

16.09.2009, entrambe per l’importo di euro 13.748.120,89,  a seguito del 

mancato riversamento degli incassi relativi al secondo trimestre da parte di 

San Giorgio S.p.A. in favore dell’Ente scaduto il 31.07.2008, in data 

12.09.2008 e  4.11.2008 il Comune ha invano cercato di escutere la 

fideiussione presso la predetta FIDECOMM S.p.a. che dal 31.01.2008 

(data successiva alla sottoscrizione della fidejussione) risulta essere 

stata cancellata dall’elenco dei soggetti operanti nel settore finanziario 

previsto dall’art. 106 del T.U.B.  
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Tutto ciò premesso, ai sensi e per gli effetti di cui al disposto dell’art. 331 

c.p.p., si chiede che si proceda ai sensi di legge per tutti i reati che 

potranno essere ravvisati nei fatti suesposti, sia in relazione ai mancati 

riversamenti che in riferimento alla polizza rilasciata da società  

successivamente cancellata dall’elenco suddetto, precisando che la 

persona offesa dal reato deve identificarsi nell’Amministrazione 

Comunale di Alghero, restando a disposizione per ogni chiarimento e 

chiedendo di essere avvisati in caso di richiesta di archiviazione della 

presente denuncia. 

Allegati: 

1) Copia relazione del Collegio dei Revisori del Comune di Alghero 

in data 20.11.2008; 

2) Copia convenzione tra il Comune di Alghero e Secal S.p.a. del 

19.09.2007. 

Alghero, 28 novembre 2008 

Marco Tedde 

 

Michele Pais 

 

Alessandro Alciator 

 

Angelo Caria 

 

 


